


 

contribuisce in modo sostanziale alla miƟgazione dei cambiamenƟ climaƟci o all’adaƩamento ai cambiamenƟ 
climaƟci e se non arreca un danno significaƟvo a nessun altro obieƫvo ambientale; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che ha isƟtuito il 
disposiƟvo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elemenƟ deƩagliaƟ del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza (di seguito “Regolamento RRF”); 

- la comunicazione della Commissione europea C(2021) 1054 final, del 12 febbraio 2021, recante “OrientamenƟ 
tecnici sull’applicazione del principio DNSH a norma del regolamento sul disposiƟvo per la ripresa e la resilienza” e 
successive modificazioni e integrazioni; 

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converƟto, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle struƩure 
amministraƟve e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- in parƟcolare, l’arƟcolo 2, co.6-bis, del predeƩo decreto-legge n. 77/2021, che stabilisce che “le amministrazioni di 
cui al co.1 dell’arƟcolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di aƩuazione degli intervenƟ del PNRR, 
almeno il 40 percento delle risorse allocabili territorialmente, anche aƩraverso bandi, indipendentemente dalla fonte 
finanziaria di provenienza, sia desƟnato alle regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già 
previste nel PNRR”; 

- l’arƟcolo 8 del richiamato decreto-legge n. 77/2021, ai sensi del quale “Ciascuna Amministrazione centrale Ɵtolare 
di intervenƟ previsƟ nel PNRR provvede al coordinamento delle relaƟve aƫvità di gesƟone, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo” e il successivo arƟcolo 9, co.2, in base al quale, al fine di assicurare 
l'efficace e tempesƟva aƩuazione degli intervenƟ del PNRR, le amministrazioni Ɵtolari degli intervenƟ “possono 
avvalersi del supporto tecnico-operaƟvo di società a prevalente partecipazione pubblica, rispeƫvamente, statale, 
regionale e locale e da enƟ vigilaƟ”; 

- l’arƟcolo 10 del suddeƩo decreto-legge n. 77/2021, che prevede che per sostenere la definizione e l'avvio delle 
procedure di affidamento ed accelerare l'aƩuazione degli invesƟmenƟ pubblici, in parƟcolare di quelli previsƟ dal 
PNRR e dai cicli di programmazione nazionale e comunitaria 2014-2020 e 2021-2027, le amministrazioni interessate, 
per le fasi di definizione, aƩuazione, monitoraggio e valutazione dei suddeƫ intervenƟ, possono avvalersi del 
supporto tecnico-operaƟvo di società in house qualificate; 

- l'allegato IV del decreto-legge n. 77/2021 summenzionato, che, nell’ambito delle infrastruƩure strategiche nel 
seƩore idrico, contempla i seguenƟ intervenƟ “7) Realizzazione delle opere di derivazione della Diga di CampolaƩaro 
(Campania); 8) Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del Peschiera (Lazio);” oltre alla 
realizzazione della nuova diga foranea di Genova; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converƟto con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 
“Misure urgenƟ per il rafforzamento della capacità amministraƟva delle 4 pubbliche amministrazioni funzionale 
all'aƩuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giusƟzia”; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito, “PNRR”) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e noƟficata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- i principi trasversali previsƟ dal PNRR, tra i quali, il principio del contributo all’obieƫvo climaƟco e digitale (c.d. 
tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, ai sensi del quale le Amministrazioni Ɵtolari 
di intervenƟ inclusi nel PNRR sono tenute ad adoƩare ogni iniziaƟva necessaria ad assicurare l’efficace e correƩo 
uƟlizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempesƟva realizzazione dei suddeƫ intervenƟ secondo il programma 
previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relaƟvi traguardi e obieƫvi; 

- il punto 7 del su richiamato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, che prevede che 
“Le singole Amministrazioni inviano, aƩraverso le specifiche funzionalità del sistema informaƟco di cui all’arƟcolo 1, 
co. 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze – 
DiparƟmento Ragioneria generale dello Stato, i daƟ relaƟvi allo stato di aƩuazione delle riforme e degli invesƟmenƟ 



 

ed il raggiungimento dei connessi traguardi ed obieƫvi al fine della presentazione, alle scadenze previste, delle 
richieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’arƟcolo 22 del regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto concordato con la 
Commissione europea”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze del 15 
seƩembre 2021 in cui sono definite le modalità di rilevazione dei daƟ di aƩuazione finanziaria, fisica e procedurale 
relaƟvi a ciascun progeƩo, da rendere disponibili in formato elaborabile, con parƟcolare riferimento ai cosƟ 
programmaƟ, agli obieƫvi perseguiƟ, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggeƫ 
aƩuatori, ai tempi di realizzazione previsƟ ed effeƫvi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni 
altro elemento uƟle per l'analisi e la valutazione degli intervenƟ; 

- il decreto interministeriale del Ministero delle infrastruƩure e mobilità sostenibili di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze n. 386 dell’11 oƩobre 2021, concernente l’isƟtuzione dell’Unità di missione per 
l’aƩuazione del PNRR, ai sensi dell’arƟcolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 oƩobre 2021, pubblicato nella GazzeƩa Ufficiale della 
Repubblica italiana del 23 novembre 2021, n. 279, recante “Procedure relaƟve alla gesƟone finanziaria delle risorse 
previste nell’ambito del PNRR di cui all'arƟcolo 1, co. 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

- il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, converƟto, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
recante “Disposizioni urgenƟ per l’aƩuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose”; 

- l’accordo, denominato OperaƟonal Arrangement (Ref. Ares (2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla Commissione 
europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021;  

- il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, converƟto, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 
“Ulteriori misure urgenƟ per l’aƩuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

- la circolare del DiparƟmento della Ragioneria Generale dello Stato del 21 giugno 2022, n. 27 recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Monitoraggio delle misure PNRR”; 

- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante “Disposizioni urgenƟ per l’aƩuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli invesƟmenƟ complementari al PNRR (PNC), nonché per l'aƩuazione 
delle poliƟche di coesione e della poliƟca agricola comune”, converƟto con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41; 

- il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, converƟto, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, recante 
“Ulteriori disposizioni urgenƟ per l'aƩuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

- l’arƟcolo 1, co. 516 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018);  

- l’arƟcolo 1, co. 516-bis, della citata legge n. 205/2017, come inserito dall’arƟcolo 2, comma 4-bis, leƩ. b), del 
decreto-legge 10 seƩembre 2021, n. 121, converƟto, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156; 

- l’arƟcolo 1, co. 516-ter, della citata legge n. 205/2017, come inserito dall’arƟcolo 2, comma 4-bis, leƩ. b), del decreto-
legge n. 121/2021; 

- il decreto interministeriale del 25 oƩobre 2022, n. 350, emanato del Ministro delle infrastruƩure e della mobilità 
sostenibili di concerto con il Ministro della transizione ecologica, il Ministro delle poliƟche agricole alimentari e 
forestali, il Ministro della cultura e il Ministro dell'economia e delle finanze, che, in aƩuazione dell’arƟcolo 1, co. 
516-bis, della legge n. 205/2017, nell’ambito della riforma M2C4-R4.1 “Semplificazione normaƟva e rafforzamento 
della governance per la realizzazione di invesƟmenƟ nelle infrastruƩure di approvvigionamento idrico” inserita nel 
PNRR, disciplina le modalità e i criteri per la redazione e per l’aggiornamento del Piano Nazionale di intervenƟ 
infrastruƩurali e per la sicurezza nel seƩore idrico (PNIISSI); 

- l’Avviso informaƟvo del 21 giugno 2023, pubblicato dalla Direzione generale per le dighe e le infrastruƩure idriche 
del Ministro delle infrastruƩure e dei trasporƟ, ai sensi dell’arƟcolo 2, co. 1, del decreto interministeriale n. 



 

350/2022, finalizzato alla presentazione delle proposte di ammissione al Piano nazionale di intervenƟ infrastruƩurali 
e per la sicurezza nel seƩore idrico; 

- il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 17 oƩobre 2024 di “Adozione del Piano nazionale di 
intervenƟ infrastruƩurali e per la sicurezza nel seƩore idrico (PNIISSI)” e l’elenco di intervenƟ pianificaƟ di cui al 
relaƟvo Allegato 1; 

- il decreto del Ministro delle infrastruƩure e dei trasporƟ del 16 seƩembre 2025, n. 223, recante l’“Adozione dello 
stralcio aƩuaƟvo del Piano nazionale di intervenƟ infrastruƩurali e per la sicurezza nel seƩore idrico”; 

- la Decisione di esecuzione del Consiglio ST 15106/25 INIT; ST 15106/25 ADD 1 del 27 novembre 2025 e il relaƟvo 
Allegato, che modifica la Decisione di esecuzione, del 13 luglio 2021, relaƟva all'approvazione della valutazione del 
PNRR; 

- l’InvesƟmento 4.5 “Regime di sovvenzioni per invesƟmenƟ nelle infrastruƩure idriche” della Misura 2 “Rivoluzione 
verde e transizione ecologica”, Componente 4 “Tutela del territorio e della risorsa idrica”, del PNRR, inserito per 
effeƩo della suddeƩa Decisione di esecuzione del 27 novembre 2025, che comporta l’isƟtuzione di un regime di 
sovvenzioni inteso ad incenƟvare gli invesƟmenƟ privaƟ e migliorare l’accesso ai finanziamenƟ nel seƩore della 
gesƟone delle risorse idriche in Italia; 

- l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obieƫvi finanziari stabiliƟ nel PNRR, e in 
parƟcolare per la misura M2C4 I4.5,  

 il target M2C4-40: “Conclusione da parte di Invitalia S.p.A. di convenzioni di sovvenzione avenƟ valore 
giuridico con i beneficiari finali per l'importo necessario a uƟlizzare il 100 % dell'invesƟmento del disposiƟvo 
per la ripresa e la resilienza nel regime (tenendo conto delle commissioni di gesƟone). Applicando la 
metodologia di cui all’allegato VI del regolamento RRF, almeno il 40% di tale finanziamento deve contribuire 
agli obieƫvi climaƟci. L’Italia trasferisce 1.000.000.000 di EUR a Invitalia S.p.A. per lo strumento.” 

- il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, converƟto, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 2026, n. 50, recante 
“Ulteriori disposizioni urgenƟ per l'aƩuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di 
poliƟche di coesione”, e in parƟcolare il relaƟvo arƟcolo 24 rubricato “Strumento finanziario nazionale per gli 
invesƟmenƟ infrastruƩurali e per la sicurezza nel seƩore idrico - aƩuazione dell'InvesƟmento 4.5 «Regime di 
sovvenzioni per gli invesƟmenƟ in infrastruƩure idriche» della Missione 2 - Componente 4 del PNRR”; 

- il co. 1 del suddeƩo arƟcolo 24 del citato decreto-legge n. 19/2026, converƟto, con modificazioni, dalla legge 20 
aprile 2026, n. 50, ai sensi del quale “Al fine di assicurare la realizzazione dell'InvesƟmento 4.5 «Regime di 
sovvenzioni per gli invesƟmenƟ 7 in infrastruƩure idriche» della Missione 2, Componente 4, del PNRR, nonché per 
promuovere la realizzazione degli invesƟmenƟ in infrastruƩure idriche è isƟtuito lo Strumento finanziario nazionale 
per gli invesƟmenƟ infrastruƩurali e per la sicurezza nel seƩore idrico - SFNIISSI, di seguito «Strumento»”(di seguito 
lo “Strumento SFNIISSI”); 

- il co. 2, leƩ. a), del suddeƩo arƟcolo 24 del citato decreto-legge n. 19/2026 converƟto, con modificazioni, dalla legge 
20 aprile 2026, n. 50, ai sensi del quale lo Strumento SFNIISSI è alimentato “da una quota pari a 1.000.000.000 di 
euro a valere sulle risorse assegnate all'InvesƟmento 4.5 «Regime di sovvenzioni per gli invesƟmenƟ in infrastruƩure 
idriche» della Missione 2, Componente 4, del PNRR dal fondo Next GeneraƟon EU-Italia”, nonché il co. 3 del 
medesimo arƟcolo ai sensi del quale “(l)o Strumento può altresì essere alimentato dalle eventuali risorse, derivanƟ 
da riprogrammazioni, definanziamenƟ, rifinanziamenƟ ovvero rimodulazioni afferenƟ al PNRR al medesimo 
assegnate nel rispeƩo delle competenze e delle procedure previste a legislazione vigente”; 

- altresì, il co. 4 del suddeƩo arƟcolo 24 del citato decreto-legge n. 19/2026, converƟto, con modificazioni, dalla legge 
20 aprile 2026, n. 50, ai sensi del quale le risorse “In ragione delle finalità dello Strumento, le risorse di cui al co.2, 
leƩera a), sono desƟnate al finanziamento dei progeƫ del Piano nazionale di intervenƟ infrastruƩurali e per la 
sicurezza nel seƩore idrico (PNIISSI) di cui all'arƟcolo 1, co.516, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e degli intervenƟ 
del seƩore idrico ricompresi tra le opere di cui all'allegato IV al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converƟto, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.”; 



 

- altresì, il co. 8 del suddeƩo arƟcolo 24 del citato decreto-legge n. 19/2026, converƟto, con modificazioni, dalla legge 
20 aprile 2026, n. 50, ai sensi del quale la gesƟone dello Strumento SFNIISSI è stata affidata ad Invitalia; 

- il decreto MEF-RGS Id 33453 del 16 aprile 2026, con il quale è stata determinata la dotazione finanziaria per la 
misura M2C4-I4.5; 

- l’Accordo AƩuaƟvo (prot.n. 0117882 del 22/04/2026 – INV INV) concluso in data 22 aprile 2026 tra Invitalia e il 
Ministero delle InfrastruƩure e dei TrasporƟ (di seguito “MIT”), poi nuovamente dalle stesse parƟ soƩoscriƩo il 5 
giugno 2026 (prot.n. 0179515 del 08/06/2026 – INV INV) in una versione parzialmente revisionata al solo fine di 
recepire talune osservazioni formulate dalla Corte dei ConƟ, registrata nel registro contraƫ Direzione generale per 
le dighe e le infrastruƩure idriche al n. 64 del 5 giugno 2026 e approvato con decreto direƩoriale Direzione generale 
per le dighe e le infrastruƩure idriche n. 405 del 5 giugno 2026; 

- l’Avviso Pubblico concernente la “Procedura per la presentazione delle domande di sovvenzione per gli invesƟmenƟ 
in infrastruƩure idriche a valere sulle risorse dello Strumento finanziario nazionale per gli invesƟmenƟ 
infrastruƩurali e per la sicurezza nel seƩore idrico (SFNIISSI) - misura PNRR–M2C4–I4.5”, pubblicato in data 29 aprile 
2026 sui siƟ isƟtuzionali di Invitalia e del MIT, nonché per estraƩo sulla GazzeƩa Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 54 del 15 maggio 2026 (si seguito “Avviso”); 

- il co. 7 dell’arƟcolo 2 dell’Avviso ai sensi del quale sono previste due line di intervento: 

 intervenƟ inseriƟ nel Piano Nazionale degli InvesƟmenƟ InfrastruƩurali e per la Sicurezza nel SeƩore Idrico 
(in breve, PNIISSI di cui all’Allegato 1 al DPCM 17 oƩobre 2024), che non risulƟno già integralmente 
finanziaƟ dallo stralcio aƩuaƟvo assegnato con D.M. MIT del 16 seƩembre 2025, entro un importo massimo 
di € 100 milioni per ciascuna domanda di sovvenzione; 

 intervenƟ del seƩore idrico caraƩerizzaƟ da parƟcolare complessità o da un impaƩo rilevante, inseriƟ 
nell’Allegato IV al D.L. 31 maggio 2021, n. 77, converƟto, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 
La dotazione massima per questa linea di intervento è pari a € 300 milioni; 

- il co. 2 dell’arƟcolo 6 dell’Avviso ai sensi del quale le sovvenzioni sono erogate soƩo forma di contributo a fondo 
perduto, con intensità massima di sovvenzione variabile in base alla Ɵpologia di intervento: 

 fino al 90% del costo dell'intervento (al neƩo di IVA) per intervenƟ di efficientamento e sicurezza 
struƩurale; 

 fino all'85% del costo dell'intervento (al neƩo di IVA) per intervenƟ di riduzione delle perdite tramite 
digitalizzazione; 

- il co. 3 dell’arƟcolo 6 dell’Avviso ai sensi del quale, a seconda della Ɵpologia di intervento, e a copertura del quadro 
economico dell’intervento medesimo, i beneficiari delle sovvenzioni dovranno garanƟre una percentuale di 
cofinanziamento rispeƫvamente pari al 10% e al 15%, fermo restando che ove durante la realizzazione emergessero 
cosƟ superiori al previsto, tali cosƟ resterebbero interamente a carico dei singoli beneficiari; 

- il co. 3 dell’arƟcolo 5 dell’Avviso ai sensi del quale gli intervenƟ per essere ritenuƟ ammissibili devono dimostrare di 
essere coerenƟ con quanto previsto dall’Allegato VI del Regolamento RRF rispeƩo al cd. tagging climaƟco di cui al 
codice di intervento - 040 GesƟone delle risorse idriche e loro conservazione (compresa la gesƟone dei bacini 
idrografici, misure specifiche di adaƩamento ai cambiamenƟ climaƟci, riuƟlizzo, riduzione delle perdite); 

CONSIDERATO 

- il completamento dell’aƫvità istruƩoria condoƩa del Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’arƟcolo 11 
dell’Avviso, relaƟva alla verifica della completezza e della correƩezza formale delle domande di sovvenzione nonché 
la verifica del possesso dei requisiƟ soggeƫvi di partecipazione di cui all’arƟcolo 4 dell’Avviso; 

- altresì, il completamento dell’aƫvità di valutazione comparaƟva delle domande di sovvenzione, condoƩa dalla 
Commissione ai sensi dell’arƟcolo 11 dell'Avviso, previa verifica dell’ammissibilità degli intervenƟ sulla base degli 
elemenƟ di cui all’arƟcolo 5 dell’Avviso medesimo, e della conseguente aƩribuzione dei punteggi sulla base dei 
criteri di valutazione di cui all’arƟcolo 12 dell’Avviso; 



 

- la graduatoria delle domande ammesse a contributo sƟlata in ordine decrescente di punteggio e in applicazione 
delle regole di assegnazione delle risorse disponibili di cui all’arƟcolo 13 dell’Avviso, tenendo conto della dotazione 
finanziaria pari a € 1 miliardo (incluso il contributo a copertura degli oneri di gesƟone di Invitalia) prevista 
dall’arƟcolo 3 dell’Avviso medesimo, nell’ambito della quale sono indicate altresì le domande di sovvenzione non 
ammesse al contributo (per esaurimento della suddeƩa dotazione finanziaria) nonché quelle dichiarate non 
ammissibili; 

- l’approvazione della suddeƩa graduatoria con delibera del Consiglio di Amministrazione di Invitalia del 30 luglio 
2026; 

- l’esito favorevole delle verifiche volte ad accertare il possesso, in capo ai soggeƫ proponenƟ delle domande di 
sovvenzione ammesse al contributo (di seguito "Beneficiari"), dei requisiƟ soggeƫvi di cui all'arƟcolo 4, commi 1, 
2 e 3, leƩere b), c) e d), dell'Avviso; 

- l’esito favorevole delle verifiche ad oggi effeƩuate — ancorché ancora in corso — volte ad accertare il possesso, in 
capo ai suddeƫ Beneficiari, del requisito di cui alle leƩere a) ed e), dell’arƟcolo 4, comma 3, dell'Avviso;  

- di quanto previsto dall’arƟcolo 20, comma 3, dall’Avviso stesso, che recita: “nel caso in cui la sƟpula della 
Convenzione di Finanziamento avvenga nelle more della conclusione delle verifiche sul possesso in capo al 
Beneficiario dei requisiƟ di cui all’arƟcolo 4, punto 3, leƩere a), b), c) ed e) del presente Avviso, le sovvenzioni 
assegnate al Beneficiario saranno revocate nel caso di esito negaƟvo delle suddeƩe verifiche”. 

 

TuƩo ciò visto e considerato, 

DISPONE 

1. che le risorse di cui alla dotazione finanziaria prevista all’arƟcolo 3 dell’Avviso siano riparƟte tra le domande di 
sovvenzione ammesse a contributo come indicate nell’Allegato A) e assegnate ai Beneficiari riportaƟ 
nell’Allegato A) medesimo, entro i limiƟ massimi ivi indicaƟ;  

2. che il presente provvedimento sia pubblicato sul sito isƟtuzionale di Invitalia e che ai Beneficiari sia comunicata, 
mediante la PiaƩaforma SFNIISSI, l’ammissione a contributo della relaƟva domanda di sovvenzione, ai sensi 
dell’arƟcolo 14, comma 3, dell’Avviso; 

3. che ai soggeƫ proponenƟ delle domande di sovvenzione dichiarate inammissibili, come indicate nell’Allegato 
A), sia data formale comunicazione; 

4. di procedere alla soƩoscrizione con i Beneficiari indicaƟ all’Allegato A) delle Convenzioni di Finanziamento di 
cui all’arƟcolo 14 dell’Avviso, secondo lo schema sub Allegato I all’Avviso medesimo, tramite le quali gli stessi 
acceƩano formalmente il contributo ad essi speƩante e si impegnano a rispeƩare integralmente i termini, le 
condizioni e le eventuali prescrizioni connesse alla realizzazione dell’intervento di propria competenza.  

 

In virtù dell’arƟcolo 3, co. 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, si precisa che il presente provvedimento può essere 
impugnato dinanzi al Tribunale AmministraƟvo Regionale del Lazio entro il termine di 60 giorni dalla sua 
comunicazione. 

 
L’Agenzia nazionale per l’aƩrazione degli invesƟmenƟ 

e lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A. 
L’Amministratore Delegato 
DoƩ. Bernardo MaƩarella 

Documento so oscri o con firma digitale da BERNARDO MATTARELLA, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 
febbraio 2013 e ss.mm.ii. 


















